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d e l lo  S trandza, rivelatasi su b ito  d i a ltiss im o  in teresse  p e r  uhi v o g lia
ricostruire la storia della vegetazione balcanica. Lo stesso si può ripetere 
del massiccio rodopico, e della Macedonia in genere: qui, anzi, alcuni 
gruppi montuosi (il Vlahina, per es.) non sono mai stati visitati dai 
botanici e della più parte del paese si ha un’idea molto imperfetta. Ciò 
è tanto più degno di rilievo, in quanto anche in quelli che possono fino 
ad oggi essere rimasti i distretti meno facilmente accessibili dei Rodopi, 
l ’ intervento umano prepara con impensata rapidità mutamenti che è 
deprecabile sopraggiungano prima che le condizioni attuali, ancora in 
qualche luogo ben conservative delle originarie, scompaiano senza esser 
state riconosciute e studiate (1 ).

Non mancano però anche in questo caso contributi parziali, per lo 
più dovuti a studiosi bulgari, che è opportuno tener presenti pur in 
una trattazione di carattere sintetico come quella concessa al nostro 
quadro. Interesse meno ristretto hanno, oltre alcune memorie ecologi­
che (2) o botaniche (3) dell’A d a m o v i c  riguardanti l ’intera Balca- 
nia, gli scritti del P e t k o v sulla Macedonia sudoccidentale (4) e 
sul Vitosa (5), quelli del D a v i d o v sulle formazioni sabbiose del 
litorale eusino (6), diverse memorie degli infaticabili B . S t e f a -

(1) Nel recente studio dello Stojan ov  (N.) - Proizhozdenie i razvitie 
ria vezetaciounite tipove v Rodopite (Provenienza e sviluppo dei tipi 
di vegetazione nei R.), Sofia 1927, si cerca di mettere in rapporto la 
distribuzione legionate della vegetazione sudeuropea con un progressivo 
e progrediente continentalizzarsi del clima. Il saggio si fonda sopra 
una prima veramente scientifica ricognizione fitogeografica dei Rodopi.

(2) A dam ov ic  (L.) - Ueber eine bisher■ nicht unterschiedene Vegeta- 
tionsformation der Balkanhalbinsel, die Pseudomacchie, in « Verhandl. 
der Zool-Botan. Gesells. ^  ien » LVI (1906), pp. 355 e segg.

(3 ) A dam ov ic  (L.) - Die Rosskastanie in Balkan, in «  Engler Botan. 
Jahrb. » XLI (1907-8), pp. 57 e segg.

(4) P etk .ov (S.) - Vodnaui i vodoraslova flora na Jngozapadna Ma- 
kedonija, Plovdiv, 1920. Sulla flora macedone c f r .  anche T u r b il i. 
(W. B.) - Contribution to thè flora of Macedonia, in « K ew  Bull. », I 
(1918), pp. 249 e segg.; II (1919); pp. 105 e segg.: III (1920), pp. 1 
e segg.

(5) P e tk o v  (S.) - Iglolistnite rastenija po Vitosa i znacenieto im za 
zalesiavaneto i, in « Spisan. na Bälg. Akad. na Naukite » XIX (1920), 
pp. 51 e segg.

(6) D am dov  (B.) - Kraimorskite pisaci v Juz. Bälgarija i tehmata rasti- 
telnosta, in « Otd. otl. ot trudove na Bälg, prirodois. druz » V (1912),


